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--------~ 
Diritto dell'ambiente e della sostenibilità 

La Collana di Studi Diritto dell'ambiente e della sostenibilità intende con­
tribuire attraverso la raccolta di atti di convegni e di opere monografiche all' ap­
profondimento delle tematiche ambientali, in una prospettiva trasversale che 
investe ogni ramo del sapere e della conoscenza. 

Le attuali sfide ambientali, in termini di perdita di biodiversità, cam­
biamenti climatici, inquinamenti, fabbisogno energetico, impongono del­
le riflessioni che mettano al . centro la relazione tra uomo e natura e l'analisi 
critica dell'attuale modello di sviluppo, all'insegna di quei valori che possono 
esprimersi riassuntivamente nella formula della sostenibilità. Tali temi fanno da 
sfondo alle prospettive di ricerca della Collana. 
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